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Mercoledì 2 dicembre 1998 6 LA QUESTIONE CURDA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Intervista a tutto campo a «Radio anch’io»
«Altro che fessi, il paese può essere fiero»
La Juve? «Decisione Uefa, non nostra...»

◆«Il governo non dà soldi alle scuole private
aiuta le famiglie per il diritto allo studio
Troppe notizie false e dibattito ideologico»

◆«Evidentemente quell’80% di italiani
contrari al governo erano solo virtuali»
Ds e Ulivo: non ci sono ambiguità

D’Alema: «Ocalan, nulla da rimproverarci»
Sulle elezioni dice: il centrosinistra ha vinto, Berlusconi paga il no alle riforme
ROMA Sulla vicenda Ocalan «il
nostro paese si è comportato in
modo esemplare». «Abbiamo
fermato un terrorista e stiamo
lavorando per processarlo. Esat-
tamente quel che nessuno ha
saputo o voluto fare...gli italia-
ni dovrebbero essere orgogliosi,
ma che amarezza quelle pagine
dei giornali vendute alla Tur-
chia...». È ancora sul caso del
curdo Ocalan la prima di una
lunga serie di risposte date ieri
da Massimo D’Alema in una
lunga intervista a «Radio An-
ch’io». Intervistato da Andrea
Vianello e messo in collega-
mento diretto con gli ascoltato-
ri, in quello che dovrebbe di-
ventare un appuntamento
mensile, D’Alema ha parlato a
tutto campo: della vicenda del
terrorista curdo, della partita
della Juve («la decisione di far
giocare a Istanbul è stata del-
l’Uefa, tiferò per la squadra ita-
liana...»), della scuola privata
(«il governo non finanzia la
scuola privata, ma le fami-
glie...»), delle elezioni («il cen-
trosinistra allargato
ha vinto le elezioni,
Berlusconi paga il
no alle riforme...»),
con punzecchiature
in varie direzioni.
Al ministro Visco
ricorda che è me-
glio che si occupi di
tasse piuttosto che
di avvocati, alla
grande industria ri-
corda che ha rice-
vuto molti soldi
dallo Stato ma che
non sempre è stata
riconoscente. Ecco, divisi per
capitoli, gli argomenti più im-
portanti toccati nell’intervista.

Caso Ocalan
«...Io credo che in questa delicata
vicenda il nostro paese si è com-
portato in un modo esemplare.
Abbiamo fermato questo terrori-
stae stiamolavorandoperportar-
lo di fronte ad una Corte, cioè per
processarlo. Esattamente ciò che
nessuno ha saputo o voluto fare.
Nello stesso tempo sappiamo che
lavicendadelpopolocurdononè
soltanto una vicenda di terrori-
smo, c’è anche...la repressione
contro i diritti di un popolo, che
deve cessare con una soluzione
pacifica. L’Italia si è impegnata su
tutteeduequestequestioni. Iore-
spingo questa immagine di un’I-
talia maldestra. Il fatto che di
fronte a questa posizione si sia
obiettato che non dovevamo ri-
spettare le leggi, che siamo stati
fessi, come ha detto qualcuno, io
lo trovo sinceramente meschino
emiamareggia.Noicisiamocom-
portati bene e abbiamo avuto la

solidarietà e la comprensione di
tutto il mondo civile, in Europa e
negli StatiUnitid’America.Quin-
di penso che gli italiani possano
essereorgogliosidicomesiècom-
portatoillorogoverno...».

Domanda: ma la maggioranza
e il governosi sonodivisi, sull’asi-
lopolitico...

«Fortunatamente - risponde
D’Alema - espulsione e asilo non
si decidono a maggioranza, ci so-
no delle leggi, c’èunacommissio-
ne che deve esaminare questa
questione sulla base delle nostre
leggie iomiatterròaiconsiglieal-
le indicazioni che miverranno da
questacommissione.Per il resto il
paese è libero, è giusto che si di-
batta ma l’azione di governo non
è condizionata da questo perché
si muove sulla base di una attenta
valutazionedeiprincìpi,delleleg-
gi e delle convenienze per il no-
stropaese».

Ancora una domanda sul caso:
come è possibile che il nostro ap-
paratodisicurezzanonsiastatoin
grado di capire quando sarebbe
arrivatoOcalan?

«Non avevamo al-
cunapossibilitàlegale
diimpedireadOcalan
di venire in Italia. È
una persona che si
muoveconfalsidocu-
menti, che vuole
prendere un aereo e
venire in Italia...
Quello che noi dove-
vamo essere in grado
di fare era di prender-
loperchéunapersona
accusatadireatiditer-
rorismo che viene in
Italia, non deve poter

girare indisturbato nel nostro
paese e lo abbiamo preso. Quindi
da questo punto di vista sincera-
mente iononho nulladarimpro-
verare a nessuno...adesso noi ab-
biamo un serio problema, che è
quello di verificare tutte le possi-
bilità perché Ocalan sia sottopo-
stoaunequoprocesso,sottolineo
equo,perchélanostraCostituzio-
ne ciproibisce di consegnarloalla
Turchia dove c’è la pena di morte
e non ci sono garanzie dal punto
di vista dei diritti umani. Quindi
noi ci muoviamo sul filo del dirit-
to...e devo dire sinceramente che
io ho provato una certa amarezza
nel vedere le pagine di alcuni
grandi giornali vendute al gover-
no turco per insultare l’Italia, nel
momento in cui l’Italia difende la
legge e anche i princìpi di una ci-
viltàallaqualeapparteniamo».

Ultima domanda, politico-
sportiva, sul caso Ocalan: la Juve
hapaura,sipuòstaretranquilli?

«Innanzitutto-rispondeD’Ale-
ma - la responsabilità di questa
partita se l’è presa la Uefa, non il
governo. Noi abbiamo fatto pre-

sente all’Uefa nelle forme oppor-
tunetutte leragionidicautelache
c’erano in questo caso. L’Uefa ha
deciso un rinvio della partita ma
poiharitenutocheadessosipossa
svolgere. Avranno ricevuto delle
garanzie, non dal governo italia-
no,perché non èilgovernoitalia-
no che deve garantire la sicurezza
dellapartita».

Per chi farà il tifo il romanista
D’Alema? «Quando una squadra
italiana gioca con una squadra di
unaltropaesecredochesiagiusto
fare il tifo per la squadra che rap-
presenta l’Italia. Così, quando il
governo rappresenta l’Italia in
una delicata vicenda internazio-
nalecredo chesarebbegiusto tifa-
reperilgoverno».

Riforme e opposizione
Un’ascoltatrice domanda: come
hafattoafidarsidiBerlusconi?

Risposta di D’Alema: «Resto
convinto che le riforme costitu-
zionali sono una necessità per il
paese e siccome le riforme le deve

fare il Parlamento è necessario ri-
cercare un’intesa con tutte le for-
ze politiche e innanzitutto quelle
più rappresentative. Purtroppo
Berlusconi ha impedito che quel-
le riforme si facessero e adesso se-
condo me ne paga il prezzo per-
ché la crisi del Polo nasce anche a
mio giudizio dal fatto che Berlu-
sconi ha impedito le riforme co-
stituzionali, in questo modo ap-
pannandoil suoruolodiprotago-
nista del cambiamento del pae-
se...».

Visco
Un ascoltatore (avvocato) chiede
cosa ne pensa D’Alema della bat-
tutadiViscoche,riferendosialca-
so Enimont e alla lungaggine di
moltiprocessi,haparlatodi«ban-
da dei penalisti», che allunga ad
arteitempideiprocedimenti.

Risposta secca di D’Alema: «Il
ministro Visco sarà stato preso da
un momento di emozione. Penso
che il ministro delle Finanze do-
vrebbe occuparsi delle Finanze,

delle tasse, ed evitare di fare di-
chiarazionisuipenalisti».

La scuola
Scuola, capitolo delicato. Un
ascoltatore che si dichiara simpa-
tizzanteDsdicedinoncondivide-
re laquestionedel finanziamento
pubblico alle scuole private. D’A-
lema risponde così: «È un tema
chesuscitaunagrandeperplessità
al di là delle aree politiche. Direi
che una certa campagna, condot-
tasostenendocheil governovuo-
le dare i soldi alle scuole private,
ha creato qualche problema di
consenso, soprattutto fra i giova-
ni; penso a quelle ragazze a quei
ragazzi che hanno manifestato in
questigiorni...Ora, inrealtà, ilgo-
vernononhaaffattodeciso,neha
l’intenzione di dare i soldi alle
scuole private, anche perché la
Costituzione lo proibisce. Il go-
verno si èpropostoun’altracosae
cioè di promuovere il diritto allo
studio e di aiutare le famiglie che
mandano i loro figli a scuola, non

di dare soldi alle scuole private.
Pensiamodinondoverfarediscri-
minazioni tra le famiglie che
mandanoifigliallascuolapubbli-
caelefamigliechemandanoifigli
allascuolaprivata...».

Ma c’è chi sostiene, chiede l’in-
tervistatore, che questo sia un
modo per eludere la norma costi-
tuzionale, che vieta il finanzia-
mento dello stato ai privati.
«Ognuno - risponde il capo del
governo - può sostenere quello
che vuole. Però una cosa è dire
”voi volete dare i soldi alle scuole
private”equestoèunfalso,ealtra
cosa è volere aiutare le famiglie
che mandano i figli a scuola. È
molto diverso innanzitutto dal
punto di vista delle famiglie...».
«Soprattutto per le famiglie - pro-
segue D’Alema - che hanno biso-
gno di essere aiutate questa diffe-
renza non sarà irrilevante. Per cui
io credo e spero che si esca da una
discussione ideologica su questo
temacheèstataanchealimentata
da notizie non vere. I provvedi-
menti concreti del governo sono
ispirati a un principio di egua-
glianza fra i cittadini,
perché poi noi dob-
biamo anche preoc-
cuparci del fatto che
il governo deve ri-
spettare tutti i citta-
dini che pagano le
tasse, anche quelli
che mandano i loro
figli alla scuola priva-
ta».

Un
postcomunista?
D’Alema conferma
che incontrerà il Pa-
pa l’anno prossimo, ma afferma
che non spetta a lui comunicare
date.Comunqueladefinizionedi
post-comunista non gli piace: «Se
noi dovessimoparlare sempre co-
sì sidovrebbedirechel’onorevole
Fini è post-fascista, l’onorevole
Berlusconi post-craxiano. Sarem-
mo un mondo di post, diciamo,
invece siamo ciascuno quel che è.
Io sono il vicepresidente dell’In-
ternazionale socialista, poi credo
chedileadercomunisticheabbia-
no varcato le porte del Vaticano
ce n’è stato più d’uno nel passato
(vediGorbaciov),senzaarrivareai
post».

Elezioni e Ds
Un ascoltatore chiede: qual è la
scelta strategica dei Ds? Una sorta
di Ulivo o un grande partito so-
cialdemocratico? D’Alema ri-
sponde così: «Non credo ci sia al-
cuna ambiguità, sono persuaso
che è necessario costruire in Italia
unagrandeforzapoliticadiispira-
zione socialista, sul modello delle
grandi forze politiche europee
con le quali collaboriamo...natu-

ralmenteunaforzadiquestotipo,
nel nostro paese, come anche in
altre realtà europee, non può pre-
tendere di governare da sola,
quindi per il governo è necessaria
una coalizione di centrosinistra
di cui l’Ulivo è stato un po’ la sin-
tesi, l’emblema». «Io resto con-
vinto che questa alleanza di cen-
trosinistra è la forma vincente».
«Nelle elezioni didomenica -pro-
segue D’Alema - ha trovato con-
ferma il prevalere del centrosini-
stra...questo dà una grande re-
sponsabilità, perchè gli italiani ci
chiedono di continuare a gover-
nare, facendolo bene, riducendo
la confuzione, anche se questo è
unpaeseincuici siappassionaesi
litiga...».

Domanda: l’affluenza però è
stata bassa, in modo preoccupan-
te. «Sì - risponde il capo del gover-
no-maildatoèlegatoalleprovin-
ciali di Roma, nelle elezioni co-
munali il calo è statodel2% elad-
dove più alta è stata la partecipa-
zione al voto, maggiore è stato il
successo del centrosini-
stra...quindinonèverocheilcen-

trosinistra ha vinto
per il calo dei votan-
ti...». Conclusione sul
punto: «L’opposizio-
ne presentò questo
governo come illegit-
timo,Berlusconidisse
che l’80% rigettava
questa coalizione co-
me illegale, diciamo
che era tutto un dato
virtuale...».

Lo Sdi
D’Alema prende atto
con soddisfazione

dell’affermazione dello Sdi di Bo-
selli: «Hannopresovotiquelliche
evidentemente avevano una ra-
dicenelpaese»,dice.

Grande industria
I governi, chiede un ascoltatore,
quando la Fiat minaccia licenzia-
menti mettono mani al portafo-
gli. Vorrei sapere come si oriente-
rà per il futuro, visto che la Fiat ha
già avuto gli incentivi per la rotta-
mazione. Noi artigiani, invece, ce
ladobbiamosbrigaredasoli...

Ecco la risposta di D’Alema:
«Non c’è dubbio che lo Stato ha
spessoaiutatolagrandeindustria,
che in molti casi poi non è stata
nemmeno riconoscente. Ma lo
Stato aiuta anche gli artigiani e
credocheingeneralebisognaaiu-
tare le piccole e medie imprese
che sono la grande risorsa del no-
stro paese. Certo a volte la grande
impresa ha più forza contrattuale
nel batter cassa, anche perchè so-
no minacciati migliaia di posti di
lavoro. È comprensibile che lo
Statosipreoccupi,nonc’ènulladi
immoraleinquesto...».

“Visco e i penalisti
«Sarebbe meglio
che il ministro
si occupasse

delle tasse e non
degli avvocati»

”

“La grande
industria?

«Vero, lo Stato
l’aiuta ma spesso

non è stata
riconoscente...»

”Un momento delle manifestazioni per Ocalan nel centro di Roma
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ABBONAMENTI A

✂

02-12-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


